
terventi da parte delle autorità competenti;
autorizzazioni successivamente rilasciate
da queste ultime;

risulta all’interrogante che il suddetto
immobile sarebbe stato affittato per il
prezzo notevolmente inferiore di 2.547,97
euro mensili ad uno stretto collaboratore
del ministero del tesoro;

se quanto riferito rispondesse al vero,
si determinerebbe un evidente danno pa-
trimoniale per un importante ente pub-
blico con finalità oltretutto di assistenza
alle persone cieche –:

se sussistano particolari ragioni di
competenza del ministero del tesoro perché
sia stato concesso ad un prezzo di favore
l’immobile citato in premessa. (4-06445)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza:

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, il Ministro dell’economia e delle
finanze, per sapere – premesso che:

le organizzazioni sindacali del set-
tore Motorizzazione hanno indetto uno
sciopero il 5 maggio 2003 e prevedono
dal 6 al 31 maggio un’astensione dalle
operazioni cosiddette in c/c privato (ar-
ticolo 19 della legge n. 870 del 1986), a
causa di questioni relazionali e di cassa
di previdenza ed, in particolare, di un
asserito storno da parte del Tesoro con-
sistente in 5/6 mesi di compensi relativi
al 2002 anticipati a suo tempo dai ri-
chiedenti le sedute esterne e spettanti ai
funzionari/operatori che le hanno svolte;

le sedute esterne sono sostanzial-
mente l’unico modo per consentire, pur
con qualche difficoltà locale, il regolare
svolgimento degli esami per le patenti di
guida, considerando gli altri impegni del
personale Motorizzazione nel normale
orario d’ufficio e la nota carenza di or-
ganico degli uffici periferici;

le scuole guida nello svolgimento di
alcune operazioni (come ad esempio col-
laudo o revisione dei veicoli) pagano in
anticipo gli oneri delle sedute esterne e
successivamente le relative somme ven-
gono poi accreditate agli esaminatori degli
uffici provinciali DTT con notevoli ritardi;

il problema è generale ed investe più
località; il caso più eclatante è a Sassari
dove le sedute sono state bloccate per oltre
13 mesi e dove le autoscuole risentono di
una grave situazione di astensione dalle
missioni in c/c privato causate dall’irrego-
larità nell’erogazione dei rimborsi al per-
sonale esaminatore;

il tutto ha causato e causerà gravi
disagi per il conseguimento delle patenti di
guida ai cittadini utenti costretti più volte
a rifare il « foglio rosa » e a sopportarne i
relativi costi, senza dimenticare le diffi-
coltà evidenti delle stesse autoscuole –:

quale sia la situazione effettiva;

cosa intendono fare i Ministri inter-
pellati per assicurare senza indugio i ser-
vizi suddetti;

se si intenda provvedere alla rapida
assegnazione delle somme in questione
spettanti agli aventi diritto.

(2-00774) « Albertini, Grotto, Ceremigna,
Buemi, Intini, Villetti ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MAZZARELLO, LABATE, MARTELLA,
MOTTA, MAURANDI, NIEDDU e PISA. —
Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

il decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti del 10 maggio
2002 fissa i criteri di assegnazione degli
alloggi edificati per i dipendenti delle am-
ministrazioni dello Stato impegnati nella
lotta alla criminalità in ragione dell’arti-
colo 18 della legge 203 del 1991;

tali criteri rendono molto competitive
le abitazioni di edilizia sovvenzionata,
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mentre quelle di edilizia agevolata potreb-
bero, in ragione del canone previsto avere
uno scarso numero di domande;

lo stesso decreto prevede che, gli
alloggi non assegnati, ovvero disponibili
per mancanza di istanze da esaminare,
rientrino nella disponibilità del soggetto
attuatore per essere utilizzati in confor-
mità della normativa vigente per l’edilizia
agevolata;

tali criteri, se applicati, potrebbero
determinare la mancata assegnazione alle
forze dell’ordine di una congrua parte
degli alloggi edificati in base alla legge
203 –:

se il Governo abbia valutato la situa-
zione e se non ritenga necessaria una modi-
fica normativa introducendo la possibilità
di assegnare gli alloggi di edilizia agevolata
non assegnati, agli aventi diritto inseriti
nella graduatoria dell’edilizia sovvenzio-
nata e privi di assegnazione. (5-02020)

VIANELLO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

il quotidiano La Nuova Venezia del
24 maggio 2003, riporta la notizia e la
fotografia secondo la quale alcuni lavori
del « Sistema MOSE » sarebbero eseguiti
da una grande « draga » denominata « Sla-
vutich 2 », battente bandiera del Belize.
Sempre secondo il quotidiano: « I lavori
sono effettuati da ditte in subappalto per
conto delle imprese Mantovani e Co.Ed-
.Mar, che hanno ricevuto l’affidamento da
Impregilo, maggiore azionista del Consor-
zio Venezia Nuova, concessionario unico
per la salvaguardia »;

l’imprenditoria veneziana ha chiesto,
più volte, anche in occasione dell’inaugu-
razione della « prima pietra » del « Sistema
MOSE », che l’affidamento dei lavori, sep-
pure da parte di un concessionario unico,
avvengano rispettando criteri di traspa-
renza e favorendo, per quanto possibile, le
imprese dell’area veneziana;

il « Sistema MOSE », nonché i lavori
di salvaguardia della Laguna e della Città
di Venezia, sono finanziati interamente
attraverso risorse pubbliche –:

se la notizia riportata risponda a
verità; se, in quel caso il Ministro non
intenda attivare gli organi preposti al fine
di verificare la congruità del mezzo deno-
minato « Slavutich 2 » a svolgere quei
lavori;

se il Ministro non intenda attivare un
« Osservatorio sugli appalti » inerenti il « Si-
stema MOSE » e in generale sulla modalità
di affidamento dei lavori volti alla salva-
guardia della Laguna e della città di Vene-
zia integrando cosı̀, ulteriormente, la rela-
zione annuale al Parlamento. (5-02021)

ROTUNDO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

quali iniziative urgenti il Governo
intenda intraprendere per porre fine alla
penalizzazione della Puglia e del turismo
pugliese da parte dell’Alitalia che ha, del
tutto ingiustificatamente, escluso la nostra
Regione da quelle in cui applica la politica
delle offerte-vacanze, che consiste in pro-
poste di pacchetti comprendenti il volo di
andata e ritorno più pernottamento in
albergo di categoria turistica (da una a
quattro notti, con prima colazione) per un
costo di 109/159 euro –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare il Governo al fine di tutelare gli inte-
ressi delle aziende turistiche pugliesi, le
quali hanno tra l’altro per proprio conto,
tramite il consorzio Puglia DOC, già inviato
un esposto all’autorità garante della con-
correnza e del mercato dell’Unione euro-
pea, considerato che Alitalia mostra di
avere, e non da oggi, un vero e proprio
disinteresse verso la Puglia. (5-02036)
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Interrogazione a risposta scritta:

ROTUNDO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere:

se il Ministro sia a conoscenza che la
stazione ferroviaria di Lecce è priva dal
luglio 2001 del servizio di deposito bagagli;

se il Ministro sia a conoscenza che i
treni navetta, cioè quei convogli che con-
sentono il trasporto delle auto, non arri-
vano a Lecce (si fermano infatti alla sta-
zione ferroviaria di Bari), privando cosı̀ il
turista o il visitatore, giunto alla stazione
del capoluogo leccese, della possibilità di
spostarsi con la propria autovettura nei
diversi comuni della provincia;

quali iniziative intenda adottare
perché il Salento non continui a subire
assurde penalizzazioni e se non ritenga di
dover sollecitare Trenitalia ad attivare con
la massima urgenza i servizi su menzio-
nati, considerato che siamo oramai alla
vigilia della stagione estiva e che la loro
mancata attivazione rappresenta un danno
all’economia turistica ed all’immagine
della provincia di Lecce. (4-06429)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

GIORDANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

il 5 maggio 2003 nel comune di San
Lucido, provincia di Cosenza, è stato
emesso un decreto, da parte del Sindaco,
a dir poco illegittimo;

suddetto decreto riduce l’ingresso
presso gli uffici del comune da parte dei
Consiglieri comunali di minoranza ad una
« fascia » oraria del tutto priva di senso,
vale a dire ogni giovedı̀ dalle 12.00 alle
13.30;

tale atto costituisce una chiara e
grave opera di discriminazione nei con-
fronti dei Consiglieri comunali di mino-
ranza;

l’articolo 54 della Costituzione sanci-
sce: « che i cittadini cui sono affidate
funzioni pubbliche hanno il dovere di
adempiere con disciplina ed onore »;

attraverso atti amministrativi interni,
l’ordinamento giuridico italiano non rico-
nosce la facoltà di derogare a norma di
legge;

l’articolo 43 T.U.E.L. stabilisce che « i
consiglieri comunali hanno diritto di ot-
tenere dagli uffici tutte le notizie e le
informazioni in loro possesso, utili al-
l’espletamento del loro mandato »;

la legge n. 241 del 1990 e giurispru-
denza consolidata consacrano il diritto di
accesso quale principio generale dell’ordi-
namento giuridico;

il dispositivo del decreto del Sindaco
può costituire, per l’assoluta arbitrarietà
delle sue conclusioni, abuso d’ufficio, pu-
nibile ai sensi dell’articolo n. 323 del
codice penale suffragati in questa consi-
derazione anche da una recente pronun-
cia del Prefetto della Provincia di Co-
senza, dove esplicita che: « ai Consiglieri
comunali è riconosciuto un diritto di
accesso più ampio di quello accordato ai
cittadini »;

l’articolo n. 135 T.U.E.L. riconosce al
Prefetto, nell’esercizio dei poteri conferi-
tigli dalla legge o a lui delegati dal Mini-
stro dell’interno, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2-quater, del decreto legge del 29
ottobre 1991, n. 345, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge del 30 dicembre
1991, n. 410 e successive modificazioni ed
integrazioni, che quando sia necessario
assicurare il regolare svolgimento delle
attività delle pubbliche amministrazioni,
richiede ai competenti organi statali e
regionali gli interventi di controllo e so-
stitutivi previsti dalla legge –:

se non ritenga che nel caso esposto
sussista una grave violazione di legge e, in
caso affermativo, quali iniziative di propria
competenza intenda assumere. (4-06426)
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